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Padova^ 8G agoi»(o 

Per dar luogo a latte le corrispon-
deuzB cbe ci SODO arrivate oggi a spie-
gazione dei fatti dolorosi di Roma, sia^ 
me co&trottì di rimandare a domani 
la conlinuazione dell'argomento politico 
Iraltalo nei giorni scorsi, ^ 

D'altronde manchiamo di notizie dì 
grande importanza. 

La qneatone dell'immediato sciogli-
mento e disarmo delle guardie cazio-
nalij fu ad nn ponto di determinare 
Th'iers a dimettersi, ciò che avrebbe 
probabilmente gettato la Francia in 
uaa nnoTa e spaventovole crisi. 

Oaeslo pericolo fu scongiurato o al-
meoo differito dall'adozione a gran­
dissima maggioranza dell'emendamento 
proposto da Dacrol, e preTentivamenle 
approvato in Consiglio dei ministri, 
secondo il quale si passerebbe allo 
scioglimento graduale delle guardie na­
zionali, Fcrae la misura è più pruiente-

Tnliavia le parole pronunziate da 
Thiers in questa circostanza produssero 
neirasaemblex una viva agitazìt^ce, le 
cui conseguenze non potranno canee!-
larsi ceu tinta falicìtà: & una prima 
scossa alla fldocia che regnava finora 
Era il capo del potere esecuiiYo e l'As^ 
semblea. 

Malgrado tutte le informazioni cen­
trane sembra che lo sgombro dei di-
paT-timemi da parte dei prussiani sia 
molto prossimo; ad affrettarlo più an­
cora il ministro delle finanza Ponyer-
Qaerti£r mostra ona grande attività 
Btll'approDlare le somme da pagarsi 
all'invasore. 

Sulle trattative d'Iichl e di Gastoiu 
regna grande mistero, quantunque un 
gran numero di giornali abbia preteso 
î leggervi dentro. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Boma^ 23 agosto. 
(C) Oggi alle 3 i ministri si sono 

potuti rmnire in Comrglio ê isendo gmnti 
Slamane in Roma gli onor. Laaza, Sella 
e De Falcj, Stasera si dice con qual^ 
cbe insistenza che sarebbe slato deciso 
definitivamente il ritiro del Gadda, ma 
siccome non mi é riusc to e Evincermi 
ancora che in ciò possa esserci qual­
che cosa di positivo, mi limito ad ac­
cennarvi qu-̂ sla nuova voce che circola 
per ia milionesima volta, senza, però 
azzardarmi a dirla priva o no di fon­
damento. Aspetterò domani perciò per 
informarvi che cosa possi essoivi di 
vero onde non continuare all'eternità 
quei si ritiranoj non si riUrano, che, 
a proposito del Gadda e deli'Acton, si 
ripete da diverso iérapo e che furma 
ora \[ tema obbligato di lutli ì gìor 
nali di Ruiua e della peaìsolar come 
aspetterò a domani dietro T nitimo 
quadro doUa commedia ministeriale 
che in questi ultimi g.orni è stata rap-
preseutala per d.rve^e come, Qeli'jN 
lima mia vi ho promesso lutto il sog­
getto e tutto r intreccio. 

Anche il 23 agosto, salvo qualche 
piccolo inconvenienie, la giornata è 
giunta al suo termine tr^inquilla. Da 3 
giorni Si celebra un trijuo nella chiesa 
di S. Sdaria Maggiore e La folla ei si 
è recata sempre considerevole, ma ieri 
sera i fedeli, usceniio dalla funzione 
ebbero una ingrata sorpresa. Tutto il 
rione dei nionli era coperto di ban* 
diere. La é siala una dimostrazione 
tutta semplice e commovente cbe la 
popolazione di questo patriottico quar­
tiere di Koma tia voluto fare iu ri­
sposta alle provocazioni che ì clericaU 
non mancavano di dare passando per 
le vie del rione per recarsi alla chiesa. 
Ma stasera là contrudimostrazinue ha 
p^gsaio nn po' i iLmili- mentre la chiesa 
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PROCESSO DEI COMMISTI 
di Parigi 

lll̂ Consìglio di Guerra di Versailles 
Pre&idmza del colmnelh MEULJN 

[Cont. y. mm. 234) 
e 

(CordBpoadenji dell» Pertevtrama). 

'•Versailles, 21 agosto. 

Tutti s'aspeltaTano ogni di udire la 
requistoria del Procuratore, e ia cu­
riosila essondo grande, la sala era più 
affollata del solito. 
,. p Rresidecta invece, il qaale avanti 
'eri boQsriameiite avvertiva cbe si sa­
rebbero uditi prima alconi tostimoDii, 
CI preparava nna serie di sorprese, 
Dioite delle quaiijngratissime pe^li ac­
culali. • 

iJijpo una lunga deposizione del-

. s - , » = i . - a a ' 

z^ 
rau^minjstratore della Compagnia del 
Gas — né buondì uè cattiva, e io cui 
si ifcTrtbbe dovuto mettere in chiaro 
r aSare capiule delle requisizioni di 
petrolio, — sorse di nuoio e per in­
cidente la aiòcnssioufì snir aulenticiià 
dal fimoso Faites flamber, eiic., del 
Ferré. L'avvocalo IĴ got, a nome di 
tutti gli accusati e per salvarne la so­
lidarietà, come dissê  ripetè ad una ad 
una le ragioni che glielo fanno cretler 
falso. 

11 .ministero pubblico ha agito aucUe 
in questo punto con una negligenza 
singolare, Sopr' esso ed altri Ire o 
quattro punti capitali, egU do?eva 
riunire lutti i suoi bfar̂ i e fare una 
istruzióne a/'ondo. Gli aìlri fatti minori 
ài sarebbero poi naturalmente aggrop-
pati'intorno, ed il processo sarebbe 
riescilo più eflìcaGe, più giusto, più 
Tero e più imponente. ^ egli credibile 
che dopo dodici giorni dì processo 

; non sia ancora possibile di udire le 

I 
di San Giovanni in tnlerano, ove ai 
cantava un Te Dewm, solenne, era oc­
cupala da quasi quattromila persone, 
e che il card. Palnzì colla sua voce 
tremante innalzava al cielo le solile 
preghiere liberticide, si è sentito un 
grave rumore al di fuori. Erano due 
carrozze'ornate con bandiere tricolori 
che si erano fermate presso la porta 
maggiore del tempio e che erano state 
accoUe in mezzo alla naturale disap­
provazione dei politicanti del Vaticano 
ed agli appi-USL di muiU fra i nuite-
losi velturni delle ciliadine che stan­
ziavano nel a piazza il etidt̂ ndo il ter­
mine deila funzione;alcuni giovani ne 
soùo usciti e si sono piagnati fermi 
suda porta della chl^a tino alla fine 
del Te /'emji, fiaJiò.uscendo la genie, 
si s^no messi ad insultare .i passanti 
prendendo di mira si!^ialmenterpreti, 

^rid^iido Viva ViiaUa^ viva la libertà. 
l'are impossibile, m'& la prima cosa 

che salta in testa vedbndo cuse simili, 
si è che questa geiitB'̂ ia pagata dagli 
sttssi preti; lauto queste iulolleranze, 
questi disordini ricadò.no a loro van­
taggio e a disfavore dei paese. Non si 
ò ancora giunti a comprendeio che 
non si può gridare vivala libertàrio-
gliendune agli altri i beneiici; ma là 
si cospira, si dice: ebbene cospirino; 
ma là si prega Dio per la rovina deU 
ritalia. £ sia pure. Sono tanti anni 
che cospirano e pregano, e T Italia ò. 
La cosa minacciava prendere una piega 
troppo seria ma forlunatamenio alcu­
ne guardie di pubblica sicurezza hanno 
tolte le bandiere alle canozze ed han­
no tratto in airesto i promotori del 
disordine. 

I Fra qualche giorno giungerà in Roma 
iUomm. Ailom segretdrio generale del 
niinislero degli esteri. Al-di lui ariivo 
l*on. Vidcouti Veno.sla.partirà in con­
gedo per uu mese recandosi alliiano. 

La quistiono Ira ì̂  Municipio ed il 
tìoveiiio per i l i « mila metri iiuadiati 

di terreno che quest'ultimo si era ap­
propriato malgrado il contratto Yug, 
è in via di accomodamento: il Governo 
prenderà solo un'area di tiO mila metri. 

Dietro gli ostinati rifiuti del Papa 
non si farà più il trono d'oro, ma si 
faranno sottoscrizioni io tutto il mondo 
per erigere al Papa uno splendido 
monumento in una delle piazze di 
noma. 

Itoma, 24 agosto. 
La dimostrazione clericale di i^ri a 

piazza S. Mn̂ rcello e al Collegio ro­
mano per l'anniversario di'Pio IX e 
il conOitto tra la questnra e i citta­
dini che vollero fare un'antidìmostra-
ziono, danno seriamente a pensare, e 
mostrano come uni ci troviamo io con­
dizioni anormali .e forse sopra una 
falsa via. Si comprende cbe Taatorità 
dì ptibblica slQDrezza debba anzLtulto 
manttner Tordine; ma non si com­
prendono gli estremi riguardi ch'essa 
ili verso i clericali e raccanimenlo di 
cui i questurini hanno fatto prova con­
tro i liberali. Dico a bella posta i que­
sturini, perchè son convinto ch'essi 
hanno oltrepassato di molto le istru-
aioni avute dai loro superiori. (1). 

Infine dei conti la dimostrazione dei 
clericaii di ieri era prettamente ed e-
sclusivamenle politica, benché sposata 
ad QD nto religioso. Ci voleva un ciecu 
a &on capirla. V'erano moltissime coc­
carde della Bovr̂ n<tàcadma> vi furono 
jn ĵuhi alla bandura cazionale e grida 
di viva il papa-re, sotto la direzivone 
dbì più noti capi della tz-polizi.^ |)on-
Alicia. 1 cittadini liberali volUro pre-
ìcnursi ccu alcune banditi e incolori, 
e cume se fuŝ e un dehUo qutste fu­
rono suapt-ató a fuiza dai quesiurmi, 
e parecchi arrecatati e percossi. 

Or btne^ chi oda 1 discorsi cbe se 

(1) Ltft«iaiiìO, éome li ]iolitò, i l Doatrl 
I Gi^rr^np^ndeati ^tienti libertà di upprozz^re 
'[ i ikìiì. La Hedanonsu 

ne fanno per Roma si accorge della 
pofsima impressione cbe fece questa 
guerra deila polizia ai liberali. A. Roma 
basta cbe si sappia di un progetto di 
dimostrazione a favore del potere tem­
porale perchè diventi inevitabile una 
controdimoslrazione nel senso nazio­
nale. È una specie di diritto di le^t-
tima diftsa che i Romani vogliono esdr-̂  
citare. E beu a ragione sì domanda 
perchè debbano ì clericali aver facolti 
d'insultare la,sovranità nazionale, fa-
cenilo pompa delle loro ribelli coccarda 
e non possano i bberall portare la 
bandiera della nazione per dìmostràro 
che essi DOD vogliono la restaurazione 
papale. 

1 nostri giornali radicali hanno em'-' 
pito in questi giorni le loro cotouno 
di lettere del sig. Luciani corrìspoa-
dente di giornali circa ia sua vertenza 
col direttore del FanfuUa a cui regalò 
duo schiafQ. Oggi giunge notizia di xm 
ducilo avvenuto a Firenze tra lui e il 
conte Michelozzì, già generale della 
guardia nazionale, in cui il Luciani 
sarebbe rimasto ftrito. S. 

Boma, 2Ì agosto. 
. (CI — Avvenimenti dolorosi sono 

succedali stasera. . 
Le autorità avendo saputo che si 

voleva fare dal popolo nna conlrocli-
mostrazione verso coloro cbe si sareb­
bero recati al triduo nella chiesa deila 
Minerva, aveva fiao dalle 6 ore di oggi 
fatta guardare la pìâ '.za da buon Da­
merò di carabinieri e di guardie di 
pubblica sicurezza, ma sino alle 7 e i\S 
circa non si aveva nessun iodìzìo che 
sì volesse tentare nulla dì serio. ̂ Verso 
le otto nero grossi atirupp^menti si 
sono formuLli innanzi alla porta mag­
giore della Chiesa e alla porta del 
Collegio romano,.occupalo dai gesuiti, 
colla intenzione evidente dì aspetlara 
che la gente ascissa dalle fuozlonj por 
inveire contro dì essa. [11 delegato di 

testimonianze di chi iroiÒ il Faiies 
flamberl Che raccubatif conln^pudeuza 
rara possa anct̂ ra dire cUe è f̂ lsu e 
« cbe d'altiouiie non ne ha veduto cbe 
un fac simife 1» e i'àvvòcàto che a sa 
dis.curo che quella c^rtu fu consegnala 
da un agente di fohzìa, ed è quindi 
sospetta ? i Non è punto credibile che 
sia filbo qutsto documento, e ci6 lo 
prova la fredda ragione. NÌJU è pos­
sibile cbe in quei gioroi di febbre e 
di sangue, in cui si fucilavano gli in-
surli a centinalìif il Goveiuo d̂  Ver­
sailles 0 uno del suoi agenii siasi preso 
il fasiidio di falsificare un ducumeulo. 
A che scopo? Per perdtre il Ferré? 
Eù mio D.o I avrebbe potuto f.cilailo 
venti volle. Per prcvaie gl'iucend;!? 
Ma esiì s'affermavano da so soli. Si 
può discutere su quello del Mioislero 
delle finanze; ma le Tuiltncsì Ma 
rUote!-de-Yi,le? Resta ripot(Si del 
Tene, che il documento sia una ven­
detta d'un suo ntmico. Ma lasareLba 

di quelle the sì leggete nei romanzi, 
iLltinale, e preparala da uno che 
tVri bbò indovinalo gli avvetiimenUavanli 
che sefeuiÈSero. Ci volevano molle cose 
per ìnveìiìare il 'Faites flamber. La 
Cìrta colla stampiglia del Ministero 
della guerra, la conosceiza della scrit̂  
torà del Ferie, e l'allitudme di falsi" 
ficarl£>, e il timbro a secco del Co-
iLÌiato. 

Il Ferrò, in qmsta udienza, è slato 
fnlmicato da doe o tre deposizioni ter­
ribili, di cui una (bbe vtramenle uu 
memento drammatico. On certo Lautier 
<x-ifflziale d'artiglieiia durante Taa-
sedio, fu arrtsValo come aos]Hllo dal 
2S mafgio. Condotti con alui undici 
aila mairie d t i r i l " circondario, vide 
uccìdere due gtudaimi dopo cu breve 
giudizio. L Lauti(r, pfZ20 d'urmo, 
giandf, abhunzatt', quanluiqne giovme 
e d'ajptUo msrzi&lf, deprne fifdda-
menttì e dEcisfcmer.te; — a Furono 
cctdotti dinanzi a una specie di con-

' A I 

sigilo preseduio dal Forre, e i due 
infelici vennero condannati. La sentenza 
fu eseguita sul pianerottolo della scaia, 
a colpi di pistola. Ferrò presiedeva al- ^ 
l'esecuzione, e al primo colpo gridò: 
Viva la Coviunel Fu il solo.» 

— «Tutto ciò è falso!» -:- grida 
Ferrè che allibisce e prende una tinta. 
cadaverica. 

— a Tutto ciò è vero ! * risponde il ! 
Launier, ' 

— <i Io non vi ho mai veduto, nà 
vi conosco altro che di nome, s (Launier 
era stato imputato in quella cospira­
zione veriaglieso che si chiamò des 
brassard tricotoTB^). 

— a Io invece vi conosco bene ; a 
voi purei» - e lo fissa con uno sguardo 
terribile - «ivoi pure se volestu mi ri^ 
conoscereste. » — Ferrò fa ui gesto 
d'impazienza e ripete le sua protoste. 

— aRfl;tteto bene;» interrogò il. 
presideit^ volgendosi al lau:iior, — 

!<c Pensale quale gi-a ì̂tà ha la vostra 

^̂  
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pnbblìca sicnrezza ha credalo bene al­
lora di ìnlimire lo sgombro della piazza 
prima che termioasse la funzione, ma 
ha ìDcontrato una seria resistenza, tanto 
cbe si è doTQto. chiamare una coDipa-
Rnia di linea daUa vicina casermi di 
S. Marta, la quale ha pirsuaso la folla 
a disciogtiiirsi permettendo alle goa'die 
di arrestare ahuni fra i più rcnlLeDti. 
Fra questi si nota il Togoeiti, fratello 
al noto popolano che lasciò la testa 
GOTra il patibolo. 

Alla folla è venuto allora in meulp, 
veduto fallito il primo tentativo di re­
carsi a S, Silvestro in Capita dov'è la 
Questura per reclamare la liberazione 
di Tognettl e dògli altri arrestati, e 
(;iunti colà hiìDno innalzate alle grida 
chiedendo la restitaziona dei prigio­
nieri, Il questore B^rti ha fatto sapere 
slla folla che non si potevano resii-
tnire coloro che erano stati arrestati 
dovendo rispoodére del reato di ri-, 
tolta alla forza pubblica; allora è stalo 
an alzarsi d* imprecazioni, e un ten­
tativo audace d'Impadronirsi della porta 
della Questura — una diecina di guar­
die di ptobblica siourÉZza hanno teatato 
di respingere l' attacco ma sarebbero 
slate sopraffatte, quando dall'interno 
del cortile sono sopraggiunte altre gijar-
di6 in buon numero le quali colla daga 
6 col revolver in pugno hanno respioti 
violentemente gli assalitori. Alcuni colpi 
di fuoco sono partiti; tre teriti dopo 
la scarica SODO stati Ir^.sportiti al̂  
r ospedale della Consolazione. Uao di 
qneai feriti è morto poch) ore ap­
presso. 

Sono accorse due compagnie di linea 
e alla loro vista la folla si è sciolta 
[faciScamcnte ta^to che dopo m?zz*ora 
non si scorgeva più nessuna traccia di 
ciò che era avveDÓto. 

Una cosa degna di osservazioce è 
stala che lâ  circolazione nel vioino 
Corso non ò stata punto alterata; il 
passeggio nello stesso tempo che na­
scevano qn'esU ìaùi dolorosi si man­
teneva animalo sBCoado il. solilo.; la 
musica suoua'va secondo il consueto io 
piazza Colonna. 

Ncn importa che io vi dica quanto 
h popolazione roruana sta stata im­
pressionata d< ]̂orosameute dagli avve-
oìmentì di questa sera. Sono cose che 
lasciano una traccia profonda nelcuore 
dei patrioti che comprendono come 
questi Subbugli non facciano aUroche 
giovare a! partito reazionario ilqualf, 
è certo, .si sfogherà a dimostrare di es* 
Bere impedito nella manifestazione dei 
suoi sentimenti religiosi. . 
' Un'inchiesta sarà fatta ed è neces' 

saria sul conteguo tenuto dagli agenti 
di pubblica sicurézza, poiché mentre 
non si può discutere la legìHìmità della 

deposizione; e quali conseguenze può 
avere. Avete giurato di dire la verità 
senza odio nò preferenza. Bìfleltete 
bene, LVele ben visto ? Era proprio 
Ini? Era quello li? • • 

: ~ «Ne soQO perfettamente sicaro. 
Ê  lui. Le esecuzioDì erano fatte acolpi 
di pistola, ed il primo infelice fu ferito 
quattro volte prima di soccombere. Noi 
altri fummo salvi perchè non si vói* 
lero continuare le esecuzioni in questa 
guisa e si richipse no pelettone di csa-
cuzìoQe che fa rifiutato dal capo-posto. 
Ci condóssero in bna specie di pri­
gione, Pkà tardi, come al so'ito, non 
pensarono più a DOT, e fummo posti 
in libertà (noa dice ha chi], quando si 
era deciso di far saltare la mairie. D 

Qufsto accadente destii unV'raozione 
vìvÌBsima, Tutti n'erano commossi. Il 
presidente s'era fatto grave. L'accusalo 
e ì'accusatore er^uo di faccia a faccia 
pallidi 6 concitili e sì cóiî pTendeva 
bene, al silenzio mortale del pubblico, 

repressione ò certo che si è ollrepas-1 (E^uinlmo con latt', leale, operose, 
salo il diritto di difesa scaricando sul iindloilialmo, TCÌ ODU mano laenrA te-
popolo senza le intimazioai d'uso< U^^te levito le Un*U della glaatldi, « 

Oggi, essendo giunti in Roma gli voi slesaD potete esieroi taatlmoDe con 
"»&•» - " - " " " n /T^r." ^""ct'iTn ' qu»le dflfarento rispetto ibblamo aampro OD, Lauza, Sella e Defalco è stalo , ̂  J 

tenuto consiglio dei ministri. Nulla di 
nuovo sulla modificazione ministeriale, 
Forse sì sarebbe addivenuti a qualche 
cosa su questo soggetto se Tooorevole 
Ribotty non esigesse per la trasforma-

«QQDlto 1 voitrl verdetti e reiponsl, 
«Nei vostri rapporti di cittadino, voi 

ifirbi0te qaelift digaUoBA ludlpondeozi, 
che ò figlia di animo nobile ed odae^to 
ad alti aanoeplmoQti^ o le mai apUQlò 
qualche tubo aluistra auirori^zonte, non 

zinne a Tarmamentò del nostro navi- fu ohe oppoalzionodl uà iiliriteper ren-
glio Komme ingenti che il Sella non; dora più spleadldo nel contralto il solo 

vuole accordare. \ doUa verità; pigo del sastegao e del-

I 
unico cella durata ti reg^ao di Pietro é 
già monumaoto i •« fteHe, 

Mii la maraviglia e T amore delVual^ 
7eraa non al rasiegnaao ad «bbindonarU 
alla propria immortaliti, anzi oon pos-
àènto Tooo Fficlamano Dna memoria vIiU ! 

Voiìà le bui de l'oreille! 
L'antorilti hi fatto bflQ« a maitervl h 

sampi ao. 

FIRENZE,, 24. ^ Il FanfuUa miv*: 
et vleao aftilonrjto oho lo nollaie pab-

blIoHto dft Blenni gloroilt ostarl ed ila-

otorla propara il nome di Grande, 
Docile a questo rlohiamo, Interprete 

Ieri i ministri di Francia, del Belgio, l'»"»"" d' ' "" ' ' ^"^"*. «Biicnrato BBIU 

d'OIaudi e di SpsgQa accreditati presso ' " " ' " '°''="''''^» ''''' ^ ^'^''^' •" ' " • 
la Saola Sedo si recarono in gî ande tir vi puro» 

, « Nel YCfltrl lari tranqailU orniate 
uniforme al Vat.caao per recare al i^.^^^pj^ edifìo^nte di qaelU aanto virtù 
PouteOce gli auguri dei loro gOVerm. ^ iom(-fltioho, geeime ohe «e non brilUno, 

non Bono meno praiioafi ; doppiamente 
, fortunato ohe nogli istanti di rlpoao ooHa 

(10RB.SPflIlDi!U DULlà PilOVJKCIA ; dclce^.a e coi ccfuito di un a.gaU. vt 
vlaae d'aaoauto leggiadra e TlrtnoAlail-

Conselve, H agosto 1871. 
Ieri 23 andante alla Eo»tr« Protnra al 

tenne T ultima auli. Era reitramo aof^o 

ma spoBa, ohe a larga mano apatge di 
roio reocnti 11 tramite di vostra vita, 

4 Voi partito I 
«La Adaoia nella vi atra innata bontà 

e oortisla ol ó arra ohe gluato al colli di vita emeaao dalla morente Prooedura. 
Era a moUnoonieo addio ad un vecchio ' ^^j^^^ ^̂  Biflaano, vostra seconda patria, 
OFdlno di atti eho andava a aepollirsi fra | jĵ ĵ̂ g^àt̂  qnaiého Ho^rdo a noi e a qua­
le onorala polveri ^l^^in. archivio, \ ^^^ ^^^^^ ^^^ ^j ^̂ p̂lt̂  tanfanal e vi 

Gli avvocati del .noBtro f̂ r̂o aoelioro ^^^^^, ^^^^^^ ^1 ^^^^^^ ^^.^^^ cho dopo 
qaeata ocoaalono per eoogedirjl formaU ' fj,i^cflo viaggio por alpestre regione ri-
mente dil aJg, pretoro niK Ferdinando ^^^^^ ^^ ^.^^ ^̂ ^̂ ^̂  ^3^^^^ ^^^ kglttlma 
Roaa ohe oeme aaprete fa puomoaeo i aom^ìi^Cfiaz^ di riandare col pannerò il 
gindloo presso 11 tribunila di B.s«no. ^̂ ^̂ ^̂ ^ cammino quinto più ardue e ptù 

Una modofltisflima oolinone fu (offerta f^pt^^^ae furano le piiaata vloende-
al predetto magietralo, sènzi lusso, aenza j ^^YOÌ paitite!.., 
preUHa ma con tutta 1̂  es^Janslone del; ^ y^ pteoedòno' 1 ncatrl voti, vi le-

onore. ' guuno l noitrl rammarlohi, ohe Bono 
L'avv. oav. Fàvaron, per diritto d'an- ^ j^^jg^tj ^^^ pensiero oho il più alto sog-

ilanita, detliva e presonlava al tncbile : ^̂ ^̂  ^^^ ^ ^^^^^ raplaee era promio al-
pretorè, in nome del collegio degli av- ^^^^ ^^^ ^^^^^^ ^^^j^^^ ^ 
veoitl, un'lndirliit», ohe por la venustà! p^^^^Xk la lettura la oommozìone dal 
della forma e del frisegglara voglio eiat- . ̂ ^̂ ^ pref^ra era. OOBÌ viva ohe non potè 
lamenta Iraflorlyervi, 1 preferire una Berla parola ed un biqio 

«Nwn por servire ad usi o a eonve- r ̂ ^^^ ̂  rioambiito dugU avvocati tutti fu 
nienieì ma unioaa-eate per riaptudere ' ^^ ^̂^ ^^^^^^^La esproflaiona di un onore 
a sentimenti, che o^n indioibile contra- g^uigitaffiiaiè'Denflibiìa> 
sto si (gitano in noĴ  oggi ci aooogUamo Capirete megUó di me che cellMn-
intorno a voi, egregio e bene amato no- . ^J^IEZO fatto al pretore erano compra-
atro protoro, ' a l gli impiegali tutti, a Begnatamoate 

«IL motlve à ftoUnne, atraocdinarlo. : ̂ 'ottimo od ìtlegsrrlùio signor aggiunto 
^ «li nnovo crdioo di leggi a glndtiii pi^Q^iii cha in. premio del saoi intelli 

genti servigi, venne testò promosso pre­
tore in Sftoiia^ 

Cooselve pordo con dua zelanti migl-

MONUMENTO A PIO IX 

rnppe la pieeoU, ma onoruta falange di 
qaaato Foro. Fra brevi glurnl seremo 
divisi; oiBBaano con furlana divora» im­
prenderà il ano laupvo oammlao od in- ĝ j-ĵ ĵ  duo vlrtutieiasimi oittadini, 
dlriaio. .; ., \ p^^saano 1 nuovi d'eatlnati & reggere 

«L'omaggio pertanto di qnoato addio ' ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  pretura ei^mpensarol la perdita 
non va certo aoapolto di Booonde miro, ^j ^^^ s^eachiato cneatà. 
ni-'ài servile encomio ; petohà di comune ^^^^JJ^;,,,:;^^ 
ornai non avremo che uà meato e oaro 
sovvenire (retaggio della lunga ODtano- ; 
tndinis}ohe si eleva dtUa sfera nebbiosa i 
degli »ff*ri a del oiloolo per librarsi in i A titolo di documenio riproduciamo, 
qnella più serena degli affetti e delle dai giornali clericali il segueuie ma-
memtrloi ,- nifesto; 

«Nel momento cha slete por haofarel, Cittìlioll 
ìUaslre signore, proviamo latta l'acer- j ^n Piintifiaato che,nel^giro di cinque 
bità della iattura, e più eeeente è reso \^^XT\ abbrVooìà gif avvenimenti di oia-
il ncsiro desio dalla rimembranza dallo lotìoli, un pontifìfl*lo oho per la 
voBlre virtù di mitgifltrato e di oittadlao. ^^^^U di mille e nove?enl>nnl raggiuoge 

l 

bile ohe dica ai poaterl le glorio, le virtù, ' lUnl intorno alla no-ain» del mlQJBtrj 
le baneioenie di quel gariroa a cai la ; ffanoesa preasa la Corte del Re d'Italli 

0 sono air lotctto orr^neo, o p^r lo 
meno asati premature. Finora il signor 

di questo voto solenne, la ComMii's /̂one Rémuaat non ha preao vernm dflolaleaa, 
proinotrice delia pia opera dì unione , La sola ooaa aorta è ohe il birone da' 
camlicay inaugurati In Ginevra, ha di* | Yillaalraux Jprosogua n dcatenore WU 
visito di porgere alU veHtàp alla gin- ! fialo d'inoarioato d'affari, e ohe, fn qua. 
_.,.._ _ii- ....._.___ .._-.- --.-1 %ta qualità, al pari dagli sltrl looi eolle-

ghi dal corpoJdEplomatlc^) fatare*, ai reaa 
apesio a Roma per oonferira angli affari 
oorrantl col ministro degli 8ff*ri eateri. 

~ 25, — Lsggafli nelU Gazzetta del 
Popolo ; 

Prima di partire pet Roìuat il mini­
stro Linza invitò TAltra serii il proan- ̂  
latore del re a fare aeaarate indagini 
par B(!opdra ss T incendio atibitamante 
domato nel palaizn Rlaoardi fa opara 
del caso o reiette d'un delittuoso prò* 
poaito. 

— Il oroùlsta della Qazz, Toscana 
aa tsl propoalte scrive: 

Che l'tffare sia llaolo non posse cre­
derà, la quella slama che praaa fuoco 
e ohe è daatlData agli alrsoe) al aa ohe 
da molte ore nessuno eraentrat' ' , e ai 
aa ohe neaiana fn latta la glornita vVi 
entrato eoa un lume. Si ai ohe in proB»! 
aimiti di qnella stanza, al d! aopri etoè 
d'nn tanua soffitto, v'erano le sale dviil-
nato «gli Àrohlvi, e gli Archivi, parchi 
non foBse pratico delle facande bnmori-
tiohe, sono la chiava maestra d'aa Dlas-
atero, sono 11 fllod'Arlanna ohe aondnae 
i fauzionari attravarao<-11'liberinte dai 
molteplioi afttrl. Sapendosi tatto quatto 
Dà potandoli capire come fî saa poaiiblle 
lo sviluppo d' un inoandio se non le 
quanto vanfsao applooato dal di fuori, 
ragion vnoie 1̂ dioa che ana mino frm-
dolanta ha gettata dairesterao il faoco. 

MILANO, 25, *- Laggeel nei Corriere 
di Milano: 

Ieri qaattro giovani sarti ^ UQO dal 
qnali al qaalJflcava per nno dalla Co­
mune di Parigi, tentarono di eaeftira 
la numerosa enhlera del lavoretìtl addetti 
alla sartoria del fratelli Bocconi a Porta 
Nuove, slb sciopero. Slacooia U ocai il 
ftaava piuttosto aeriSr ì proprietari della 
sartoria chioserò il oonoorej deiriatorJtk 

r 1 

di P, S,, la quale intepvenotp, vedoedo 
di non poter rirìnrra a miglior eonalgUo 
1 qnatlTO promotori dallo eoloporo, pro-
aedetta al loro arraato, EsiL sono oertl 
Tor„. GHuaeppo, Pag.., Giovanni» Bjoh, „ 
Filippo e Co.,». Aagek, e vennero defj-
rlta el potere gLadÌ£ÌirIo, 

MODENA, 23. — Leggiamo nel Panaro: 
PoDhe ,aore f>, nel tarritrjrlo Noveia, 

!la'ttaa'tenuta chiamata UScilfeda ài pro' 
prietà dal march, Cooaapsns oondottaie 
affìltto dal algg. Canlellf, un grava leoun» 
dio ieopplato improrvIsimetLte sii' cna ora 
anlioierid. ha dlstrnlto un vasto fibbri-

-eata ehi) aerrlva di aitila ad olti'e 60 paia 
• di beatiame e ohe oontansva altre 200 

alizia, a l̂a relfgione qaesto nobile caao 
qoio eal fondare nella eterna olttà, oon-
aaora'o al noma di Pio IX, un Istituto 
benofioo^ che fedelmente slgnl^ehi il ma-
gnanlt^o cuore dal prinoipe e dal Pon­
tefice, a eoirerigera un monumento ove 
pel mEglstero dell'arte aleno vlalbill la 
aolT^rao^e del forte trionfatore. 

L^cfferta ganarosa dal ricco e la te­
nue moneta del poverello oonoorreranno 
ocn egnal merito air arotionedel dupìloa 
mo?ìumento, il qaala nel suo earattore 
eoamopolitleo debb^eiraere degno di qoalla 
Ri>ma che lo ^ittaoglle fra la"'eterne' ano 
marAvIglie, di qaalU splendida epoca in 
cui sMnangUE'a e di quel Ponteilaa che 
riempi Tunlverao col proprio nome. 

CUtollol dell'uuUersv l 

Quale fi'a voi potrà tonarsi dal por-
gare volontoroSo e spontaneo il ano tri­
buto? 

Gine7ra, 15 agosto IS l l . 
La Commissiàne: 

- Mins^guor QietsnoO.JfleH, oamerlera 
di ana Ssstità^ presidente — Mar 
chese Frsnoeaco Gavitetti, senatore 
di Roma —Sua eeoallenKs don E-
millo Altieri, pHeoipe di V^ano — 
Sua E'»elenza Dm Paol» del prln-
cip! Altieri — Slg, cinte colonnello 
cav. Cesare Cgml — Slg- marobase 
Giuseppe Davis, Bargalllnl T- S a | 
Eccallenzi il pHnoipe don Filippo 
LtnoaUuttl — Sig. marchnae Alfonso 
M^lveizl Campeggi — Sna Eaoal-
lanteilprlnclpe don Camillo Misalmo. 

I 

Che si trattava in quel momonlo delia 
sòrte d'un uomo. 

Un'altra deposizione fatale pel Ferrò 
è quella dd Costa, deteouto alla Re-
qnette, e agente contabile di quella 
p:ÌBÌone, il qoale è venuto a togliere 
i debbi cbe restavano colla sua pre­
senza in Ciuel sito nel giorno in cui 
furono suppliziati gli ostaggi. Ferrò, al 
2i, è stato due velie alla Boquetto. 
a l a prima, precedeva il pelottcne di 
6.ìecu2:iono; la secooda, quando era già 
falla. » Lo vidB pò! anche al il. 

Olirò ciò, egli dà delle spiegazioni 
importatiti Eopra rinsìeme della situa­
zionê  

Si scopre finalmente chi fossero i 
due meujbri della Ccmuné che pre-
sifidjittero al supplizio deirarcivescovo-

Costa é il primo che li vide, e che 
ne dà i nomi. 

Sottosegnìamoli per additarli airin-
famia. Sono Ranvkr e VaillanU 

Al 27 questo Costa fu chiamato alla 

Cancelleria dal Ferrè, che gli disse: 
• «Siete libero senza condizioni.» .Allora 
s'accompagnò per la sua aìcarezia — 
cosi racGopJa. ^r al Uauv:^r, e lo segui 
alla mairie dell'llO circondàrio. Ri­
fluita dair insieme della sua deposizione 
che in quai momenti supremi della 
Comune, Rinvier es=jrcitava lutto il 
potere, decideva di tutto e che t suoi 
colleghi chinavansi dinanzi le sue de­
cisioni- Quando arrivarono alia mairie, 
trovarono G imboa, Fhomme a la vachi, 

' che ÌLlerrogò Ranvìer sugli oalaggi — 
aEsl-ce faic?» — « Oui, il som net-
mjés.-» — La deposizionê  4.1.1 Cost̂  è 

'' decisiva, ma la sua persona desta ri-
brezio, poiché sì compreoda istiotiva^ 

" mento che non fu spmpli(;e spettatore 
di ciò che raxoDta. L'appetto, del resto, 
ne è ributtante, e il tolto ìnaiema dà 

' un colore ignobile alle ultime scene 
della Comune. 

! Tre eas& — o maglio palazzi — in-
lon'DO alle mairio deirii'^ Jurono in-

ROMA, 24. — Eeeo io qual modo 
La Concordia narra.una dimoitrazleue 
del 23, e qii'-odì antecedente alÌ*iBsarn-
hramantp di euL ael noetco ^teUgramoia 
partioohre di ieri: 

« I fitti di Ieri Doill tbbìamo narrati 
?eozi Impoi'taazi perohA QOA ne avevano 
proprio varuon* 

Ma fid esief giusti e l imparziali d .̂b-
biamo nggiuogare aha la libartli eessa 
d'esser tale quando &oa al liei>la intera 
aneha agU &vveri»rl Sochè OUD eompro-
metta i diritti della Nizlone. . -

Ofa la dtm^atrazionej^deii.elarieili. «i 
dbvea Uealarla oempiere Intera perchè 
non c^Lindeva ncssano. 

Chi e)3be torto fa qael nuoleodi Uòe-
ralì ahe con bandiera ohe volea pirere 
p»trÌcttioii, andavano urlando ahòasso i 
pretta aòòasso Pio IX, abbasso la CON-

--̂ ^ -^'^U'4fnl=A jwsn(U-"DrfafMe ^H 1-1 1 ^ r« j3^HwJ^^^^^? r :iT=?i4AN^ 

cendiate. Portavano i numeri 22, 2i 
a 26. Il 24 non lo era ancora. Tre 
inquilini si portarono dal Ferrfe per 
salvarlo. Con diverse parole depongono 
ristessa cosa. Gli chiesero chi aveva 
dato Tordine: -^ e Ciò non è affar 
vostro a — rispose. :— i Se lo si farà, 
si firà bene. T> r^ Auche di questi il 
Ferré npga -\\ deposizione. Ormai il 
suo metodo di difesa si è semplificato, 
0 conaiste nel negar tolto. 

Non è soltanto coQtro il Ferrà, che 
oggi capitano nuovi testimonii e sor­
prese. 

Ecoaper esempio nn certo Lum!net, 
il quale ba un racconto oriŝ ìoale e 
franco. Era capitano della Guardia na-
Z'ooale durante Tassedio, ma rlfiolò 
di marciare polla Cornine. Dì li una 
seqoela di arresti e persecuzioni. Ma 
il nuovo sta, ch'egli accusa del suo 
arresto, iDdovinale chi?... quel Jourdo, 

Ì
cho io, r altro gioMO, ho, quasi quasi, 
trovato uD sinlol Jourdo nega ricisa-

Bceote anch'esso. Nsga TarrostD. Nsga 
una lettera di raccomandazione con cui 
av^va inviato ìl Luminet al Rigault, 
dopo che il Luminet gli aveva spiffe­
ralo una quantità di durissime verilà. 
Per esenipio, che non voleva battersi 
per la' Comune, perchè era un governo 
illegale^ che era M\^_canaiiU^ ecc, 
ecc. Tiurda gjura sul suo ontre che 
non sa chi sia il Luminet... 

Che dire di questa ccntinua smi'O-
|tite? E' probabile, secondo mp, che 
nella farragine dì alti e di decUioei 
press durante quei veriigìnfsl giorni, 
molli membri della Comuoo abbaao 

i dimenticalo motte cose, cbe " ^ 3' 
'rammentano loro. E* anche possibile 
' che dd!e firm^ seno state apposl6 a 
I molli atti senza leg^ -̂rli. Un coUtìga 

avrà dello all'altro, afirraa; è urgÉnloi 
e l'altro avrà firmato. Nun 6 pnssibi'e 
spiegare allrimenti questo conlinuo con­
traddizioni, 

(ConiìnuaJ. 



GIORNALE tH^ PADOVA 

flirri Ài fp^«gg^ U beailitnae è ittto iti-
vflte. Tinto poi 11 fibbrhtto obs il fo-
^M\O erino asilonrjiti presto U Mutui. 

.DK1I*<}^A in oul ò «ooppUto i'inoejidlo 
e diiravoFd UDÌ dooDi visto 11 faoeo ma-
nifaetitrai i l plantorrono Ja un zncochia 
di pigila ^^^*" 11 portioittt, BI trae mo­
tivo fuEidato di Jiofpfittara oha tnlo In 
oeadiD Bla dovuta ad nnft oau«a dlUt-

inoli: 

NOTIZIE ESTERE 

PRA-NGIA, 2Ì, - Il Journal Officiti 
pabblJoa uai lluta iunghisBima di oroai 
e óncfirioaDZfl aoQoid&to- ft quelli^ oh& 
Il diitiaaero durante TiBiedio d i s t r a* 

abargo, 
— h'Avenir Liò^ralàiùo che il P^p^t 

ÌD oooASfoné del 15 igeato, ha mandato, 
QolmezEv del oardinAÌe B<>naparto, la lua 
bealdizlone • Nipoleone III ed alli fa­
miglia Imperlale. 

— Sflrivoflo da Parigi kìVOjìmione ohe 
alV uUimo praDKo BGtUma&»lo dato dtl 
afg. Tbieri inlerveanQ anclie tnadicua 
Ki ium ODgioa di T^apoleone 111. 

^ 23. — P^ro ohe Thìar^ abbia BÌU 
pulito na aooordo eon BtDohe parlglae e 
ODQ altreSùoifìtA ^QiDzIaiie pel pagamento 
di 10 mDIoai di lire et^rJlae io tinte 
Gimbiali aa Loadrt aolU «a«dea» di daa 
D tra mesi, a titolo d^aótioi^atloDe dei 
ToiaacuenU doll'uHlmo preatito. Le re-
Utive tratte yerranni) coaacgaita ai P ra i ' 
ilial come indoaaizzio di guerra. 

Si lAstourn ohe le SuoiolA ftìrraviarls 
aaao alate autorizzate ad anDaeutare il 

I 

prezza del b'gUettl in ragione di aa eea-
teBlmo p^r cliliometro, e che queste So-
elelì paglieraaao ia caatriLaeambto al Qo-
verao 200 mUioul dì franchi. . 

^ 23. — Nella Patria ai legge : 
« La Gommlaioue del bllanoio ha fiiSKto 

ia 500 000 franchi annui 11 trilttmento 
del capo dei potere eBeoativo* Uni aotama 
iDppietaria flarflL aggìauta al detto trat 
timeatc per apode di mantenlmentoi eoe, 

li capo del potere esecutivo tara il 
•DÌO faiiziouarìu cltugglato A apeie dello 
Stato » , 

— 24. — SI parla a YenaiUcB di un» 
luQgi Ifltlora di GulEDt oho ooiiBiglla di 
Tutare la prori^gn dei poteri a TAICN, 

— La Liberti sorlvo cha «i va sacre-
dJtBado U voce, ohe rAddt^mblea Nisio* 
oUe non prenderà vacanat^. La magglo-
n n u avrebbe deaiaa di tigrldcarti 11 auo 
lagiLtimo dealdeiic di [ireadere qaalohe 
BBUiaaaQa di ripoio^ per protestare cun 
la oontloutilone della Suasione ocntro la 
oampigna ohe il è aperta OL>nlro ài es?a 
nella pnnalpall olttà facendo sottoaarlvere 
la pdtlzione par l i eonvooazione di naa 
-Coilitiiente, 

ALiìERIA, 17, — Dlapaooi di questa 
data r>f jriti dai fagli franoeii dleeno che 
nMla proTicela d'Oliano V icBur^e^ioce ò 
qaad cumpletamaote oeaaata, In quella 
di CoBtiLtina ai hinno a deplorare nu-
meroai Inoendii, Più di 30,000 ettari di 
lordate di augherì anno itati abbruolatl 
digriaacrrl, e più di 300,000 alberi ab-
bittuli. li diaiatro ha colpito lutti i pro^ 
d&ttl del ouclo; frnmenta, orzo, foraggi 
ed olivi. Gammal aravi stato eaempio di 
guaiti 1ÌCBÌ grandi. La perdite Bono Im-
menae. 

S P W N i , 21. ^ Un diapaoolo di jarl 
l'altre, in data di Madrid 21 corrente, 
diflevi fthe eranal f<tto gravissime o oom-
prooiflttentl rlvelaaionl Ball' aeiaialaio 
di Pr ia , 

. Infitti, Ylheria, del 20, ecutlene due 
dooumentf, uuo dei quali è una Jotlera 
*̂ l a certo ilgaor Lopei, arrestato in 

Sabidero, che risponde a un'altra del oo-̂  
lunnello S'ella aluUnle di campo del dnoa 
di M^iDtpenilep, il quale, come abbiamo 
aottunfllalo. non presentaisf, citato, in-
nsQii alg[udioc iatrutlore, ma ai rifuggì 
*11'estero. Il seoondo è una lettera del 
•^gaor Sulla al prodetto Lopei. 

GSaM^NIA, 23. ^ Solvono da Mo-
niflo di Bwiera ohe la aaelta di quella 
oilli a sede del Gong esao cattolico an-
tirtUUiblltsta ò «tata futa per defarenza 
dsl teologo Dòaliìnger ohe ba dato l'im-
r^lao all'odierno movimonto religioioin 
OaPfliaTiU e p^j^^ij^ ^^ 3̂ oartezia di ;c'ò 
oboli Governo bavareia concede al [ano 
patriottismo, • • 

ATTI UJTPIZJALI 

14 corrente 
R, Decreto con cai ò latitulto unHC' 

glo Gonaolato In Hfugaton, il quale avrà 
giarladizione nellMlola di Gflamaica e sue 
dipeadenne. 

R. Dacreto Con cui 11 comune di Prato 
In Tiicana è autorizzato ad cilgero 11 
daijo di coniamo allMntroduElone nella 
cinta daziaria di alcuni generi. 

R. Decreto eoi quale è reletto un r!-
corio del Consiglio comunale di Gontiano 
e confermato un decreto della deputa* 
2Ìone provinciale di Pesaro relativo al 
daztj iuUe bestie porcine che al macel* 
lano in quel oomone dal partloolarl ad 
îBD proprio, 

R. deereto a tenore del quale li co-
mano di Longiano oostltnirà d^ora in poi 
asa saiiona del oolleglo di Sant* Arcan­
gelo di Romagna n. 1S4 con sede nel 
eipoluogo del comune medesimo. 

K. Dsoreto col quale sono pnbbtieaU 
nello Provincie della Vendila e di Man­
tova vari decreti relativi all'ordinamento 
dell'aiùmlnlstrazione del demanio e dèlie 
taese sagll affari, e al danno altre dlapo-* 
iJalont relative aU'amminiairaziono aie-

F 

desimi per quelle provinolo, 
B. Decreto eon cui è approvata la ta-

brlla Bonoernente la eircoacrizlone ter-
rJtoriale degU nfdei di esizlonc del de-
mauio e delle t«iae sngU affari nelle prO' 
vinaio della Venezia e di Mantova, 

Nulla ò innevato circa la a iroo Borialo no 
attuale degli ufdaf delle Ipoteche e de­
gli altri ufdci provinciali dalle rlaccsaionl, 
delie rendite demaaiall e detra i le co-
olesiaatlco nelle anzidette proviucJe, 

DlapoaJEionl nel personale giudiziario. 
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Il ministro fiegretarid di Stato per 
gli affari deirinlernOf accertata la com-
l^arsa del eholera in Auversa decreta: 

Ltì navi provenienti da Aaversa e 
dai lUtorale dell' Escaut , partite di 
colà dal 10 corrente agosto in poi, 
Terranno ritenute di patentft brutta per 
cholers, o snttopoEle al loro arrivo nel 
RoiiEO al trùllamfìnto coDturaaeiale pre­
visto dal paragrafo terzo del qaadro 
dttllfì qftaraotfln^, atiprovalo cf*n De­
creto mÌDÌ8teri;ild 39 apnle 18fi7. 

Dato a Firenze, il 22 asosto 1871, 

il ministro,. G. LAHZA. 

Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIE 

l A l U n t o I n l e r u a z I O D n l e , - ^ G m< 
piutl gli ea&mì verbali e Boiltti daii da' 
glt allievi e dallo allieve di questo rag-
gujrrdevcle itablllmento d'ednci»Elene,0a 
gnira i^rl aera la a bienne diapenia del 
premi e delle meniioni onorevt^U, Alla 
numeroea aehlera di giovinette o di gÌo-
vaoettl ftoevano corona tutti l prepiisti 
all'latituto, i genitori e gU amici della 
foolartsca, non oho molti rispettabili cit­
tadini speolalmenta addotti alla pubblica 
jatruzlone. Il oh. prof. Eorico Piggott 
pronunciava un breve dlaoDrao^ in culi 
nel ftfre una ooacienzloaa relazione del­
l'andamento degli atudl^ esponeva uobi 
Itflilmi ed aatennati concetti, improntati 
a quella eritioa libera e aaggia ohe mira 
alla riforma univeraalmente reclamata dei 
programmi governativi per le aonole in 
iapaoie aeoondaHe. Le aue parole furono 
seguite ed aocompoguate da segni d'a^ 
deeloDO e da ripetuti appliusi per parte 
dei ooltisaìmo uditorio, che unanime ne 
desidera la itampa. La festa soclastioa, 
par so atesaa oltretnodo gradita, veniva 
ancor piCi allietata da nn saggio di mu-
aloa, diretto dai «igg. DWgo, Dalla Baratta 
e dalla sìg} Moietiob insegnanti dell*^I-
atltoto. Furono eseguiti tutti 1 pezzi in­
dicati nel prt^grarama, e lo aliiovo e gli 
allievi, giuBt&mcnta appUuilitl f^ooro tutti 
cuore a chi ebbe il colpito dMatrnirli 
ed a aè ateaai. In una delle mio dello 
stabilimento trovavanai esposti 1 la \od 
femminili, 1 saggi di disegno, quelli di 
caliigraaa o dei campiti letterari italiani, 
ffpnceal, tedeschi ed logleefj non che di 
Dritmetica e gòdioetna, Nui non II ab­
biamo pErlioolarmente eiam^n^H; ma in 
genet^alu no abbiamo avuta favcravolii-
sima impressione; encomiamo poi 11 pen-

nlero di questa mostra, perchè per essa 
à dato epeolalmeato ài genitori un meizo 
naolto aeooncio per osservare, fir con 
fronti, e ocnoBoere in ilna le prove dol 
reale profitto ch6 i figli sanno trarre 
dalla flouola. I coniugi signori Piggott, 
odia valida oooperazlone della Blguorlna 
A. G. ILy, del Prcfessori e Maestre, dan­
no chiara prova di non rlaparrùtire ogni 
diligenza pel buon andamento di questo 
latituto, che non à certo un'impresa di 
•pecnlizione; e , contlnnando ad iutro^ 
durvl continue migliorie avruDUo lenzi 
dubbio meritato aaaal della iatruziono ed 
edttOBzlone nolln nostra città, 

V m c l «U Hititn clvllo.—^Goi di­
spacci 24 luglio 1871 0 17 agosto lua-
ceaalvo, del ministero di Orazla e QinatiKla 
gli ufilai di stato civile df Ponte Brenta, 
Baaiauello, Gamin, e Brentelle furono 
limitati a rilevare gU atti di naaoita, e d! 
morte, come era dosldorlo di molti, e 
come non parola cha fL̂ sae oonsontito 
dali*art. HI del decreto £5 novembre 
1365; e dalta applicazione ohe no venne 
fatta nel comuni oha hanno più ofllai di 
alato civile, come il comune di Feiiara, 
che no conta ùndici tutti completi ed 
autonontl. 

Ma. il mii^fetero di Qrasla cG^luitizia, 
come dichiara U diipaocio 17 agosto, ha 
cominciato nel 1807 *d applicare la legge 
nel seneo, che quando si ociBtituUcuno 
più u^^l di stato civile in uno eUaao 
comune si provveda con caal alle naacite 
ed alle morti, reputando minore 11 diaa-
glo dei elttadici di ricorrere per la cit­
tadinanza 0 pel matrimoni ali*uffl^io di 
alato civile del capoluogo.. 

: Di c[ueBta deli ben zio no venne daf; av­
viso agli abitanti del circondarlo esterno 
e shcome dalla lontananza dei luoghi ne 
potrebbe soigere qmlohe difficoltà, o mU 
nere agevolezza pei matrimoni civili, ohe 
importano tanto ai cittadini per le con-
aegoenze gfavlaiimo, cho derivano dalla 
celebrazione del solo matrimonio reli­
gioso, coaì si avvertirono gii abitanti, 
che gli aggiunti mnnialpali il preste­
ranno ad ogni kro richiesta par mettere 
in ordine 1 documenti, ohe sono neces­
sari a ectaplere 11 matrimonio civile* 

P r o f f r à a n m n del pezzi di musica 
ohe 11 27**r6gg, fanteria eseguirà domani 
aera dalle.ora 3 1[S alle 31^2 in Piazza 
Vittorio Emanuele: 
1, Marcia, Furbaak» 
2, Sinfonia. Marta. Dn Fioti-ìV, 
3, P . Ika, Farfalla, Rntha, 
4, Fantasia per bombirdlno. Mcbelllnl. 
&. Valtier. Dante, Iwinctch, 
6. Concerto per clarino. La Traviata. 

LovreglÌD, 
7. lulroduziune. Il Trovatore, Verdi. 
5, Miziiika. La Deradacy. DJLU*Argine. 

C u d a v é r e . — N d Bacohigllono fra 
pente S, N.cuid eli; frazione R^ncafette, 
d stato rinvenuto 11 cadavere deli'an* 
negata Natalia Giovanni, d'anni 43 oirca, 
aenaalc di Padova, di cui fu parlato noi 
N. 234 di questo giornale. L'autorità 
gmdtziarìa aooeduta in luogo ha gindl-
oato volontario rannegamento atease. 

U J n r i o d o l l u r a c l o d l p a l a t i l l c a 
« le i i roMia , 26 agoito. 

F a arrestato B. A. prevenuto di farto. 
— Vennero amcacnitt alcuni oziosi e 

sospetti in genere, 
D c e e s s l d e l 1 5 e t B . 

(•&) Pracaaao Domenico, anni IS, Car­
mine, Giuatlna Teresa, 1, idem. Osti Giu­
seppe, 1, 5, Sofia, Bertan NIooIòj 50, 
Cattedrale^ T a r o t o Stata, 65, S'^edale 
civile. Tao Ani^elo, 1, Serin, Boirotto 
Sanie, 73, Hìcov. 5. Anna. (It t) E*r-
tfllJe Mrria, 11, ^rewtìtón^ Tolde Paolo 
^9, Sped,. civile. Lotto Gaetano, 1, Ere' 
mitam\ BenatJ Guglielmo, 2. S. Croce. 
PJÙ un bambino di aai mesi, nna barn' 
bina dì quitcro, una bambina e due bam­
bini di pnchi g1(raj, 

N t t t l s l e u a l l H a r l . — Dietro i risul­
tati di esperienze cppoiltamente eiregulte 
il miniateru della guerra ha determinato 
dMatrodurro in sarvlzlo una iiacva qua* 
litA di polvere da impiegarsi nel Uro delle 
artlgHerLO di gran pctenzi (cannone da 
cent. 24) La nu:>va polvere a dadtt dit-
ferlBoe dalla ordinarla per avere un di* 
verso dcsamauto eleo: nitro 75, carbone 

15, lolfj 10, (V Esercito) 
T o m l i ò l a . — liUneilì, 28» si pubbli 

obera in Padova madiinte afdisrone di 
bollettini^ Testradone dolla TumboU di 

2D,000 lire, che aarJi giooata domani 27 
in Venezia, dietro auperlore autorlEEa-
Elooe, ^., 

a . OSSERVATOBIO ASTfiONOMIOO 
\ , di Padova 
1 ' £7 agosto 

A nioE^edì vortì di paA«-v& 
Tempo medio di Padon 

ora 12 DI. 1 I. 28,a 
Ifuaapo EQCdlo di Ronn. er« 12 ut. 31.55,3 
Osact*amasio£41 Ma«fe«>rofe|^#ckAc 

fi^Qf^Ha Air^J^or^^a ^ l m. 17 dal sviiils, 
Ci TEL, SO,"? d£! I\rj{}lf3 Rcrd̂ fJ 5:̂ 1 r^r.pfl. 

Barometro A 0"— mlU. 
Termometro centigr» 
Diruto no dol rea to 
Stiito dol cielo . . . 

j -

ria^ e spiega i T întaggi di questo pro­
getto. 

PARIGI, 25. ^ Il Siede pubblica 
una lettera di Paldh^rbe colta quale 
da le sne dimiesiooi. 

BRUXELLES, 2!>: ^^ Vlndòpm^ 
dttìicfi ĉiffe dice che non rice^ftlte no­
tìzie chfi il cbolera sia comparso ad 
Anversa. 
-L^juumn-iskn 

762,4 

n^o 

sor. 

701,3:701,8 
•V3l''3 1'25'̂ 4 

on o^n 
ser. Ber. 

Dal mciEodl dol ^ al mexiodl del 2Ò 
TemiperAtiiTa maaiima -=- ^ 33^,7 

1» minima ™ ^ ;S0°,6 

ULTIME NOTIZIK 

Dispaccio particolaro del GTOR-

KALB DI P A D O V A -

R o m a , 2 6 , o r e 1 1 : 1 3 a n i . 

L a G u a r d i a N a z i o n a l e p e r l u ­
s t r ò i e r s e r a l a C i t t à ; n e s s u n d i ­
s o r d i n e . 

1 giorDati contengono i se^neuti di­
spacci: 

CostaìainopoU 2 i agosto. — S'hanno 
da Aldssandna'Doiizie inquietanti. 

L* esasperaziona è grande e cresce 
Tagitazione per la riacorporailone (?) 
alla Turchia. 

Uofgasiein, 2 i agosto. ^ - 11 Wan-
derer annunzia; 

L'autonomia del Treutino è consi­
dera t i conae il prodromo di un'alleanza 
tra la Pruiisia, l 'Austria, l 'Italia, la 
Daniiiarca e l'Olanda» ' . 

3fadrìd, U agoslo. — Veonero ul­
timamente arrestati vari membri del­
l'luternazionaie. 

Parigi, 2 ì agosto. — Io ogoi corpo 
mìiiiare verranno introdotti gli ae^eo-
nauti, 

B 0 B 3 A D I F I B E S Z I S 
20 Igeato 

a snd , 63 72 
Ore 21 13 
Londra tra HACM $6 70 
Praatitù nasioualc SS 15 
Oi>hlÌgi!K?oai regia tah:\£chl 404 OS 
Alleni r-igia tshstìohi723 
B^iftci KaE. del F.. d It. 28 20 
ATÌDTIÌ ffii'S'.ào t̂ i-iJalio latec, 400 50 
Oblplig. » » » .104 50 
Baciai % » y 494 
Ob'iIlgHi:lo;^e ceolebiaatiotLe 80 05 

NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 25 

Rendita franoeao 3 0|() 
» Italiana 5 O^o! 

Valori diversi 
Ferrovie lon^b.-ven. • 
Obbllgizloni » 
Ferrovie romane , , , 
Obbligai » . . . 
ObbJ, Ferr- V. E. 1863 
Obbl.Ferr.Maridlontll 
Cambio luirXtalla. . ; 
Credito mob. franoese 
Obbl- Regia TabacoiiL 
Azioni 

r 

Berlino, 24. 
Austriache . « . . 
Lombardo , ,' . , 
Mobiliare 
Rendita italiana .^ . 
Tabaoohl 

Loadra, 24, 
Gonffoìtdato ingleaa 
Rendita italiana . 
Lombarde . . « 
Turco 
Cambio ffa Berlino 
Tabaoohl , . , . 
Spagnuolo « . . 

DiSPACCi EUrrTRiOl 
(Ag^9^zia Stefani) 

ROMA, 2ìi. — Iersera UQ picìiolo aa-
seoibrambnio di parsone si raccolse in 
paZ7.a delia Minerva. latimalo lo scio­
glimento si dispfirsf*, e poi si riunì 
alla q^iestora chiedvii^do il rilascio di 
un arrestato, 6 oaioacciàQlo la que­
stura. Le goardìe di pubbiic?^ sicar^zza 
appoggiate da uà peilottoae di trupLje 
dì linea reagirono arresl^^nio diversi 
Individui: (aroavi uo morio e duo fe­
riti. LA dimostraztnDe era piirirnente 
locale^ Il prossimo Corso e la P.azzi 
Colonna erano aitjilati. La passe^jfiàta 
fu iranqnilla come ogoi altra sera, e 
pareva che nessQDO conoscesse VeFtnlo. 
Uà m îU feato del questore deplora il 
fallo, 0 iavita i cittadioi a rispettare 
i senlinientì e le leggi. 

ROMA, n . — il conte Lui^i Corti 
mioistro italiano a Washiogtou fu snello 
dai governi americano e inglese per 
terzo arbitro salle coairoversie, all'ia-
fuorì di quella per [* Alabama, 

PARIGI, 25, ^ Ieri dopo il sao 
discorso Tbiers re;:osìi nella sala vicina 
per scrivere la sua dimissione, che 
però gli fu ritirata dille mani da at-
cuui dei^utalt. L'emozione nei circoli 
narlarnentari è ancora oggi assai viva. 
La maggior part^ dei depuiali di lutU 
i partiti sembra animata da di^poai-
z^oni conailiauti, e decisa ad evitare il 
rionovameolo di SÌDÌÌU incidenti. Con^ 
fermasi che rsiste n i accordo quasi 
completo circa la proroga dfti poteri 
a Tbiers. Arnim è atteso domini, e 
vione per iralt:^re il p:igame^ito dol-
l'ìadHnQità, e to s^jombrro ddi qu\ l i ro 
diparlirtiROù villini a Parigi. S,)erasi 
s&mpre che lo sgomb'iro avvengi. por 
la 6ne del mfse. È smentita la voce 
di tomuiiì a Lione. 

VERSAILLES, ÌS. ~ Assemblea ~ 
L̂  intero prug^ati» sullo sciupiim^^nto 
della UuirdiH nazionale fu anproviilo 
con voli 503 contro 133. Procedesi 
alla discissione dd[ protj»lto di au^ 
msQto delle impnsh indirette. Pouy r -
Qiie:tier espoiie ia situazione fliianda-

Vienna, 24. 
Mobiliare . . , . 
L:)mbarde« . • É 
Aoelritìcha . , • 
Binoa Ncalonalo « 
Napoleoni d^oro , 
Gambto l a Parigi , 
Cambio an Londra 
Rendila aaatriaea , 

24 
66 30 
60 3^ 
" r 

ri 

zm -r 
228 -
91 -

155 25 
171 76 
180 -

51^2 
176 -
401 50 
686 -

24 
2305 8 
99114 

159 3 4 
58 3i4 
90 -

24 
fl31l2 
59 3t» 

25 i 
56 22 

, 6 9 20 

383 — 
229 90 

^ ^ 

156 75 
171 75 
185 - : 

53,8 . 
17d — : 
465 — 
685 — 

25 
211 -
98 3(4 

158 7i8 
58 3(4 
39l i2 

25 
9312 
591^8 

32 3,4 

36 3̂ 4 

24 
290 50 
180 70 
418 5i 
705 — 

9 68 

121 -
69 8U 

46Si& 

361i3 

25 
B89 40 
181 — 
385 — 
757 — 

9 07 
47 30 

121 80 
69 70 

Bartolomeo MòsGhin ger. resp. 
*yyìfj^;Jlfa,Tfj|^fj;p^-iinj-tfgswH[fa^iiy^ l i f t** 

U433 A V V I S O 
n HottoBorltto tipografo lia comp'ufa 

in queati giornUa stampa ddlla HaccoiJa , 
delle leggij decreti, regolamenti e di­
sposizioni transitorie pubblicati in q ' e -
are provinole per K KJi i incarJouo l e ­
g i s l a t i v a . 

Questo icnportante, lavoro con^a di 
STifl patfino e può a ragione appellarsi 11.^. 
vade niecum di tu'tì i funzionari del­
l'ordino giuiiÌBÌarlo- degU av/ocati , di 
tut te le perfiona legali, e non legai!, \ 
daccliè In eaao (tranne ì Codtoi) si con­
tiene tuttoolò ono riHatte 1̂  detpta ii:tifl-' 
cagiono, oomorese le leggi eul regiatro , 
e b^iio e le altre tutte ooaceriLentì.^lé -. 
tas^e augii aUarl. 

Esso è corredato di un inlioe per dl-
viflio^o di materia elio rende faoilo 11̂  
reperimento dì ogni disnosiziono vi oca* 
tenuta, a nulla poi lancia a dosiioraro 
per la correttezza deUo stampato. 

Dalla stoaaa tipografia venne pure e^Jlta 
in questi giorni Topera: le Armotazimi 
al Codice di procedura civil : italiano 
deU'avv. caT, Jacopo Mattel, opera pre-
gìevolo ed ut le, specialmente per la 
copia di decisioni ia essa raot^olte, cito 
vulgono a farconoaoero la pvaMna givi-
ruprudenza nell'applicazione dalle nuovo 
leggi ai singoli caaì. 

Le due opere trovansì Tenllbill presso 
Teditore ed i principali llbrwj di Veneaia 
e fQori, al predio di lire I O la prima, 
di lire 3 0 la seconda. 

Venesìa» 25 agosto 1871. 
L'Editore 

PIETRO NARVTOYlCtl 

Scuola tecnica privata 
e «oaivltio. 

Via Mesxocono N. 1388, 

Coraincìeranno col t^'SGltembro p v. 
le lezioni, ^ià annancate , per 1̂1 esarai 
di ammissione, cosi a l ieclaasi l* 2*Je 
3^ delia pubblica Scuola tecnica, come 
al 1^ corso d e i r i s t t u t o . 

1-432 SABBADINI GIOVANS^t 

E N t r a x I o n e d e l B&. S o n i t o 
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5 3 - 9 - 6 8 - 5 - 6 1 
i 
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ASSOCIAZION 
.^•i asuaci'ia MILANESE r V AiaUPPOBEl 

k—.——^ 
FRANCESCO LATTCADA E SOCI 

MILANO 

Oliera Associazione per il continuo buon esilo dei Cartoni Seme 
lìachi tli sua importazione ha intrapreso anche quest'anno il solilo viaggio 
a4 4;iu|>l»one per Taltevaintìtao t § 9 a . 

A licipaijoiie L- fi aLa soUcscuzione ~ L. O alla fina Agosto 1871 
— Salilo alia consegna-

Per la Sotloscrizinne e Programma in Milano presso la Ditta 
FrmiecHvo l^EiUuadu e Soc i , Via Monie di l'ieià, Num- 10, 
casa LaUuada. 

PADOVA — Presso il sig. Orseolo Raffaello, Uffìm 
Diligenze e Messagene. 

MONTAGNANA -r » » Quirino De-Gìacomi, 
VII.LAFllANCA — » » Benlivegna Francesco. 
CAMPOSAMIMERO — » » Abetli Beniamino, 24-291 

290-U 

SPECIALITÀ' 
MEDICINALI 

Eff'tiUi garantiti 

NON PID* TOSSE ^^ ^^«* *̂ successo!) 
' ' liC fAinoftc iiastlf^l'v) po t t o t -u l l d c ^ i n i o r m l t n di'Spofurna^'iiiventate 

e 'preparato Jal prof. Dtì-BKRNAitDJNI» sono prodigione per la pronta guarigione 
della Loa3''j neginii, grippe, ti-̂ i di primo grado, raucedine, e voce velata o debi­
litata (de cantanti ed oratori speeiaiinenLe), — H. h. S;50 la scatola con ifltra-
Eione tlt^aata dall'autore por agire, a EOO pe;* leg^e, in caso di fals,floftaione< 

Gnai-tjBflouo | i r oMta e radlcMlic d e g l i s e o l l . 
• INJE/IONE BALSAMICO PRUFILAT.CA, riconosciuta superiore dalla diverse AO-

Gademi«, giiariaee radicalmente in pochi giorni le gonoreo recenti od inveterate, 
goce ete e flo i blauchi^ senza mercurio, o aHri stringenti noolTÌ. Preserva dagli 
effet'i d I eontagio. — M. L. 0 Tastuocio con siringa, e ir. h. 5 senza, con ìatruzioai, 

I I K F O S I T » por la vendita all'ingroaso presso l'autore De-Bernardini, a Ge­
nova; e<i ai dettaglio In l ^ a d o v a nella farmacia al POZZO D'ORO, S. Clameate. 

Pomata Tannica Rosa 
I f - ' - , 

'Nuov' ritrovato ohImTco pr vilegiató e premiato dei signori V l l l l o l e 
A n d o q t i c , profumieri oblmicl di Parigi. 

•' Quidta pò ata che si adopera come una pomata qu^ijunque, ristabilisce 
in pnco't^mpo il p imitìvo colore al capelli e l aila barba asma tiagere la 

^'pelJe, 0 fu rioonoacìutH d-lla facoltà medica di.Parigi utilissima per impe­
dire la caduta Preza^o d e l vnfiu l i . O .50 . 

Deposito in Milano aWAg^rizia Manzoni e C, via dalla Sala, N. 10, la 
quale a^joiirà il vaso, dietro domanda coll 'impeito, a luezEo della ferrovia 
pór*o a carico del oommltteatì. 

V. nJUa in PAOOVA da C o r u c l l o e H n l i c r t l farmacisti. 1-431 

I . 

del farmacli^ta 

Afilano, Vìa Meramglij 24. 

. Anche la P r u s s i a ha fatto o m a g ^ s l o a. questa tela airArnicu e ne ha r i ­
conosciute la irref.agabila utilità. ,. 

'" Giova saliere ohe in tntt i gli Stati prussiani ò p i -o l l i l t o l'Ingresao e lo umer-
clo di qu'tlsiaei estera specialità se prima non ò riconosciuta I d o n e a ed n t l l e 
ad u a appobiiacoEUtnlissIoiLLC. L'AklIffctnelae m c d l c l i i l f i c h o c«;nti-al 2 c l -
t n u ^ , a pag. 744 N. 6S del 4 i gojto 1809 (anno 38° di sua vita) di I t c r l l n o , ne 
riporia la conclusioni, di cui sì unisce il . . 

R A P P O R T O 
. Originale tedesco 

Echtee Oalleaul *s Arnica Pfiaster. Dfta 
Arnica-I'Aris ter von 0» Galieani, Chemì-
cus aufl Mailand, ist auch seit einigen 
Jahrougin D^mschiand tììngclUhrt worden. 
Beaufuagt diaaoB Pflasterzu unterauohon 
und zu aoHlyHiren, massen "Wir nach ma-
QìgfaltLgen Probcn goetehen, dass dlesos 
QflUeani 'a l'ìGlitea Araica-Pflaster oÌn 
winz bcsonders ajizuempfuhiendts und 
SDarkamcs tìeiimittel fiir Rheumatlsmus, 
gouralgie, Huftschmerzon, reum^tische 
Hhmerieii, Quetachungen und Wundaa 
alier Art ist- Mit liesem Pflaater wer-
den auch Hiihneraugen und ahalicho Pua-
Bkrankinteu grunUlioh ourirt. 

Wir kSnnon dfio Publioum ileses heil-
aame Pfllaster nicht gonug anompftìhlen 
und macbea darauf aufmQrk'sam, dass 
vereohieiene andere schleolit naehgeah-
jnte Pfljistor nntor demseiben Hameu bei 
uns vei'kauft werden, io Folge dar gros-
aen tìeliebtheit dea ochten. Das PubJi-
cum -wolle dahor genau nur auf daa 
EcUto Galleam'fi Areica Pflaster achten, 
und wird dleses Pflaster. — Vera tela 
a i r Arnica del chimico 0. Galleani di 
Milano — gegon Einsendung von 14Sil-
bergroBohen franco durch ganz Europa 
verse ade t. 

Traduzione 
Vera tela all'Amica di 0. Galleani. 

La tela all'Arnica del cbimieo 0. Gal­
leani dì MiZano, è da qualche anno iu-
trodotta eziaudie nei nostri paesi^ iQca-
Ficatl di esaminare ed analizzare 
spacifloo, dopo ripetute prove ed espe­
rienza, ci troviamo in obbligo di dichia­
rare ohe questa vera tftla all 'Arnica di 
Galleani è uno specidoo commendevo-
lìsslmo sotto ogni rapporto ednneitica 
o>aaimo rimedio per i recmatismlj oon-
tuaiuQÌ e ferite di ogni speeìe. Co& esso 
si guariaoono perfettamente 1 calli ed 
ogQ'altro genera di malattia del piede. 

Noi non sapremmo auffloientemonterac-
coQiandare al nostro pubblico Tuao di 
questa tela all'Arnica, dobbiamo perd 
avvertirlo che diverse contratTazionl sono 
spaooiato da noi aotto questo nomo in 
virtù della grande ric3rca della vera. Il 
pubblico sia dunque guardingo, per non 
richiedere ed accettare ohe la vera tela 
alPArnica del chimico 0, Galleani. 

(JIORNALB Ì)I PÀDOVA 
fiuntt' 

N. 8515 1-435 
EDITTO 

11 R. Tribunale Prov. So Padova quale 
Sanato di C. mmercio ronda pubblloa-
mcnie noto cb3 ad istanza delle ditta 
Antonio Gra'fdi, M l'er-o Comp., G- di G. 
Plorobon, A- e U. M. Schio lai-, Giuseppe 
BattUtoUa, Barbieri FracaroUl e tomp, , 
Samuel Dalla V'da, creditrici verso 
Domenico Marcon negoziante i> queata 
città* venne con odierno decreto pari nu­
mero avviata in confronto dello stesso 
Marcon la procedura di amichevole cora-
ponlmento a sonai de] a lugi^e IT dtjem^ 
bre 1802 e precedenti, e che fu ono no­
minati in Commiss Ejiud 11 notaio qui 
residente Antonio doti* Bona al quale 
venne aggiunto in amministratore prov­
visorio Giuseppe ForrigUi di qui, in luogo 
della provvisoria delegazione, non no­
minata mBncAncovl gli estremi del terso 
alinea del g 8 delia legge predetta, e 
che fu inoarloato il pr<jidetTo Commias. 
all'effettuazione dal sequeatro, inventa­
rio ed amministrazione tamporaria di 
tutti 1 beni ohe altrimenti sarebbero sog­
getti alla concoràuale procedura e pelle 
trattative d componimento e ^er P in­
sinuazione dei crediti verrà partioolar-
mento pubblicato L'invito al oradilori a 
cura del Ccmoiss. predetto. 

Si pnbblkh\ all'Albo di questo Tribu­
nale nel giornale di Padora^ oomo^ di 
metodo. 

Dal R. Tribunale Prov, 
Padova, 7 luglio 187K 

11 cav. PrcBÌdente 
Z\WELLA 

Carnio, dir. 

La vera tela all'Arnica del farmacista 0. Galleani, devo porta»'© la Arma del' 
preparatore ed inoltro essere contrassegnata da' un timbro a aeeoo 

0. GALLEANI, MILANO. ,' -
Costo a scheda doppia frano» per posta nel regno ^ . L, 1.20 
Fuori dMtalia, per tutta Europa, franca . . . < . > > L75 
Negli Stati Uniti d'America, franca • • , . , . . » 2.3Ù 

VENDIBILE ALLA LIBRERIA EDITRICE SACCHETTO 

Diritto Penale 
FILOSOFICO E POSITIVO AUSTRIACO 

avuto speciale ripoardo 
Allo ProTiueie ILoiiibjBrdo VeucAo 

_ dal professore 
GIAMPAOLO TOLOMEI 

D' AFFITTARSI 
PltONTAMESTB 

Civile appartamento di 1I3X153< 
locali, in B9condo piano, con Terrazza, 
Poz-'O, Legnaj ' ; s'to alle Due Vecchie 
M, 64, fl7j guardante la Piazza dei Si­
gnori. 

Rivolgersi dal proprietario Oiacomo 
DontUi^ in detta contrada, 1-436 

NOVITÀ' LIBRARIE 
V E N D I B I L I 

Alla Librerìa Sacchetto in Padova 

1," 

6 , " 

2,50 

8 , -

4 , - . 

Ba«»nii l* - Armonie dell'An ma. 
Versi ocn nna prefazione di P, 
Fanidni. Firenze 1̂ 171, in \2. L. 

B o n o l a dott. T , 1 patnotti i ta­
liani storici e hlogrbll. Milano 
1871, in 12, voi, 4 . , . - »• 

C a i a n i G . Manuale o Raccolta 
di tnt ie le Uggì, istruzioni e 
formolo ro la ive agii atti della 
Procedura Conciliatoriaie Pa-

• dova 1871, in 8 :• 
C e l i prof. Ê * Lezioni elementa i 

di Botanici, Il edizione, Mo­
dena 1871 • . :̂  

^ o i l o ^ i i l A. T tempi nuo7Ì, Rac-
conio. M^nlova 1871, in 12. > 

Gollismo dott. 1. Igiene e malattie 
d*ji Bambini» Il edizione Firen­
ze 1871 » 

JUali^to T o i l a r o S a i . Uaocontì 
H ediz., fa;ermo ltì71, ia 12 » 

PRc in« i - ]nngnonf t £> Iscitazioni 
di Dicitto uìvUe italiano. Li­
t r o J. Della Persone, U ediz, 
Pfr ' tze lti7l, in 8 . . . , » 

ISelktvarcll dott. i*. La Medica-
2iuxie Ipodermica, li e d u t n e , 
Mlano IS71 > 

S a T l u I Ìlc«l«>x-o. INada, Miraggi 
dMberia, Fue ztì i87lj in 8. » 

S l a i u l l AD. Storia dei Diritto. 
Napoli 1871, in 8 - , . , » 

T o i l b u i U ^ v Al* A.Tra t tn toe le-
mtntart» sulla Teoria delle e-
qunzionì con una colh zione di 
efiempi. Napoli 1871, in T2. :& 

Spedizioni franche dietro invio di Ya-^ 
glia postale, 

' L A 

STENOGRAFIA ITALIANA 
secondo il ai^tema 

eepoBta da 

Leone Bolafflo 
. Seconda edizicne 

Prezzo italiane Lire 1,50 

8 , -

2>50 

2 , ^ 

^ -

SCIflOPPO SEDATIVO 
DI SG0R2B D 'AHANCTO A « A R B ' 

al Bromuro di Potassio 

Tulli i medici sono d'accordo nel riconoscere 
al Bromuro l'oiassio, chimicamente puro, un'a-
tiùaa aodaiEva e calmanto su Eulto il Biatonia 
norTOao, Riunii» allo Sciroppo Laroae di scorie 
d-'aranm Binare (del quale, l'aiiona regoìari-
zzauio sulle funzioni dello siomaco e dagli ni-
teaiitii è apprezzalo univeraBimonifi), si amniì-
mslpa HDnaw pericolo d'occidenie quuTsiasi necli 
adulti, per guarife le affciioni del cuoro, dciu 

vU dìgesHfjecTe&piratorie.lencvTotiingeneraie 
0 l6 maloiiit nervoso della ijTQìjidouta; enei 
fanciulli, per cHlmaro l'iti/iUuioae, fiasonnla 9 
ia tos$c d\ ttentisione. Flacone, fr, G, 

Fabrlca, Spedizioni : Ditta J.-MJlliaZEIIP> 
% rue dcs Mons-Saint-Paul, Paris, 
Dê ôsiti in Paduua ; coraetlo o 

n* ber l i . 

, I '-V y , -i- :.--S^ir.%X"j.^ :- .-<-iì 

BOLLETTINO dei prezzi medii degli infrascritti ee-
neri venduti nei mepcati'dei Comuni che aoDressn 

• (ilal n al aqmn 20 1871). ^ 
U 
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Padom, Dalla £. Prefettura li 25 agosto 1871 Il (irefeKo 
PEVE BELLI 

B n d t t v e « I l e f a U I f l c a s l u n l v c l r n o 0 « 37--1GQ 

NON PIÙ MEDICINE 
LÀ DBLE7J0SA PARlTfA lOlEniCA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY Di LONDRA 

(Frtmhtm ^l*E*peiìx(ùne ài Nwwa'TofllJ 
GuHeee r«Jìcifmi%t« b ettllra digfiilioai Idispcptio), fiilviU, n«rraT|it, «tltietunn iblluile^ 

«utorroldl, glfltidfiU, v«QUcltL, pilpitazino», dijuran, fjonfliiza, «pogir», n foli DIA alo d^orocaÙ, 
Bddith pJliùtKf «micrtniar oiaiM • tornili japo pasto «rd In \amy di fnT id iau , Atìcrìf cradeit^ 
tonchi , ip»ilni A4 inflimEEituoM Ài Uosnaco « degU d i n Tiicerii ofru dUord[ii« dd fegato, acryk 
cfijombr&Eiti mitcoM * bUc, ìnioDoit, to>ii>, oppraiBtuns, tflm»i mtarro, br«achltar liu (cBaaunEJitss),' 
pjienmonitL, friiiioDi, mbhacftaU, dcperimccto, diabet*, rcuatatiumOv MOU>T febbra» fflturii, viiio < 
poveiU del Baagi;«, Idroplfl*, it«rillUi ùxnsa biinoo, 1 pallidi cobrl, raincftnin di froAchciii ti& 
«•Argia. Etfit i pur* 11 ««mboranU pei ftnchilU deboli « par le pviene d * a ^ *U, forrnuutf 
iiuoni muccoli • todosita dì cueJ l i più ilrenisli di fono. 

Ei^nùmijiMa BO w«ti« fi ma fréÉ§9 in 9Ufi rimodi < mOrii» wuffUo ofti l i «an*«> fiKindf «Eû if̂  

Baìratftd Al VS^^DO gnarls lcnf i 
Cura, «, 6B,lB4, Prunotto (circondaiio di UondoTl), ti ollolrt. im. 

, . . , La p«u« asilounra riw d» dut unni usando qu«Dtt menTigliou t^evaSeui^-r 
twQ wnto piA slenTi ÌKiiwKodo d«lk Vffchinla, né 11 peso d«i miai Bi anni. 

La mie gamba difeaUniio brtl, t» mia riota QOQ chiede più occhiali, Ì1 tnfo ilomaco è rabntlt 
«ioa a 50 anai. b a i atUa iaueieu ringiovatiilOi e predic*, caafaflta, tlaita ammaliti, b.<xit 
TÌaggi a jòM ad anchii bnilu» • nul^mi ciiiara la mealo e freiea U laen^oria. 

Bacnalaur^sta Jn ttahgid a i arciprete Al ^^mìtt^ 
Cm-€ ta. r ^ lOe , Tvapaoi (Sil̂ it)a), IB «piilti 1!̂ ^̂ ^ 

Ba TeaV«nnt Pii» DUglti h aUtA «fiT̂ UU 4& nn fovliaiicao auacco itartoio a hilioAô  di allt 
Amii poi da oa ferU palpito al man, • <3i itrRordlDQria ecnflaxxar Unio cb« DOQ poleva (iis au 
pttia* né lAlJre un'«ole fradbo; pid, «?a LarmeataU da diutiu-oa ÌDHonnìe • da cominuDti aitn-
oaou di r«ipirt, «IH la feDdaTine Ìaenpac« al più leggiero laTCr* daoneaco; l'art* mailica aou ki 
Dai pcltett gl«Tu«t «K &c«ada a » dalb raslra Eie7:fclesk(a A.t-Al>lcft ÌQ Mltngicmi ipnrì 
b au« gooflaiu, dórua taUa U MUI iaiiera, U l'i tue luDglk£ puM<g|;ÌBta, apouoBtiicunrvi ut 
ta 6Q (Lerci «W &i Upts M A naUtt didlaiuft tufhsA (NTaBl perfetlamanta gnirita. 

Menttna, Iitrit 
i r M u t i atto&ttSi «sS'uo «̂Qa B&OToQffl& t̂a Dn BUTT aona «orpvndonri. 

? » n . Éi44q>iuftiiaEH, medico del dÌstr«ltD, 
CHm tL Bl , i l» Bti-Maa, 0 ottobri m&. 

Sìgnoni Ho ATUU da Ituuo («np« oocaaieisft 3 eaerrtr» sul mnhti la inflncnia ahmc dellt 
A a v a l e a t e Do fion-j, id i rioultati ^mr^tid • rìparaloH invariabilmente ottooutL, hicDio glU' 
«Udoa» ih DÙa buon opiauMa d ^ a u aSÌ0iui>, « non «litar^ « conferrauU la ogni occasioatf 
d u et pwantiaA, Dottoro D'AvaaLttiia 

(Hcmbre del Goeiiglia ateiUrio Reale) 
U autoU dal M M di Ul éi ehilanrtmma SV, I.SO( III chiL fr. i.GOi 1 chU. ir. %\ ì chil̂  

n ifi UT. iJMì fl obiL h. U; ì% chiL. fr. «5. 

LA REV&LEHTÀ M. CIOCCOL&TTE 
fBrtV4t:atm dff 0u« Matatà U JTâ ina é'Inghilterra) -

M iVppetite, la dljflat^one ODD buon taaito, fom dei nam, dei polmoni, del lifllt̂ ma aniiiCklAfl̂  
aUin«aU f^ui^U, ttHritlTO Irò volte più t̂ be h ciu-na, fortifica lo fttomaeo. \ì pollo, i nervi e k ctv^ 

Poffgio (Umbria), 20 mn f̂iio ISfiD. 
Dopo 29 enai di ootlnute •ufohmeiilo dì a^^^cibla, t di cromco raumattAruo do falciai aUJ'f̂  i^ 

hUà tutto l'iOTorno, fiiaaimonte mi lilierni da quoti curtorì, mercè della vostra innravJijtiDi' 
ISK^Velento &I CloCOOla t to^ t^u a qatSUt Loia eii^rieioi^c quella piiblicit^ elio vi oiic-̂  
ooda reodero nota la mìa ^litudiDeD tanio a vî ì ch« al voairo dcUiio&n d o e i ^ f r l M l ^ * "̂V̂ t̂  
di TiitA voTAineiiU aubllnu pv rìitahiliro 1& niuLo. Con tutu iLima mi ugno il voterò Jevotissì^^ 

FaiNctKO BaicoPL, iindaao, 
h polrefv: ieàtola w r I I IÉBM 0, f.flOt Id< pnr 11 t a i » fr. i.DO; id. per i 3 la^^e fr. S' 

pN iitO lave fr* 17.Ba In Tarolella per tS U>» fr. S.BOi per 2i Uiie fr. iMi por iB tane ir. B 

BAimv HIT >A»»w. c , j V « ; j;:;;?"'""" j »»«'^«' 
DEPOSITI — PtUotMi Rjberti, Zonuti, Pianai • Bfauro, CaTOiEini Swin. — Pordenons: d»-

vldlio^ Una. Tiravebìni — Portogruaro: A. A9alip[«rì ftrt t , — Rovigo: A. ì>\ego, G, CuUaflikoii -
rre^iM! ElUrftjrii Xamiid» Zauetii ^ r«ffn«**ai €\m, Cbiusù h rm. — Ud^: k. Filip^»»^ 
(bmmaiuli — r«uf{# : Poiiel, ftlanciri, Zampinol, U l h i t t o , Agerila CoBtajiiini — ^'*^^^ 
?irancMeo PapeU, Adrian» Wtitai, Cerna BeggUta — Vémunt I ^ i Majolo, Bellino Voleri - \^ 
j^ri^Opadmi L. UarchiUi farm. — Bona^t Lutgl FabfBl M B^ldimrfl •*- Bellunoi E. FaEcellmi -" 
M r 0 ; ffieoU Dall'Amd — Latnet^i Vaiar! -*^ « « A I M A I 7 . ÌUSk Cbion iarm, r«ale — ^ ^ ' ^ ^ 

ALLA LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 

E.'®S^E;nA del prof. » . X%nA'^'£A 

Trattato d ' Idrometria 
O D ' l S M n L i l A PRATICA 

PpftKSKn L i r e f t t . 
Padova lii71 Prtìm. Tip, SaCcheKo 


